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Anno nuovo, vita nuova: così si dice.

Non è automatico, ma è possibile.

La vita può rinnovarsi, riconoscendoci tutti 
figli del Padre, scoprendo una volta per tutte 
che abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni 
degli altri,

Cerchiamo  la  pace  vera,  migliorando  le 
nostre  relazioni,  facendo  il  possibile  per 
costruire un mondo migliore.

******
Inno Veni Creator Spiritus - all’inizio della messa del 1 gennaio

Veni, creátor Spíritus, mentes tuórum vísita,
imple supérna grátia, quæ tu creásti péctora.

Qui díceris Paráclitus, Donum Dei altissimi,
fons vivus, ignis, cáritas, et spiritális únctio.

Tu septifórmis múnere, dígitus patérnæ déxteræ,
tu rite promíssum Patris, sermóne ditans gúttura.

Accénde lumen sensibus, infúnde amórem córdibus,
infírma nostri córporis virtúte firmans pérpeti.

Hostem repéllas lóngius pacémque dones prótinus;
ductóre sic te prǽvio vitémus omne nóxium.

Per Te sciámus da Patrem noscámus atque Fílium,
te utriúsque Spíritum credámus omni témpore.

Deo Patri sit glória, et Fílio, qui a mórtuis
surréxit, ac Paráclito, in sæculórum sǽcula. Amen.

Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti,
riempi della tua grazia i cuori che hai creato.

O dolce consolatore, dono dell'altissimo Padre,
acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima.

Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola.

Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico, reca in dono la pace,
la tua guida invincibile ci preservi dal male.

Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore.

Sia gloria a Dio Padre, al Figlio, che è risorto dai morti
e allo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.



Signore, re della pace, Kyrie, eléison.     Tutti rispondono:  Kyrie, eléison
Cristo, luce nelle tenebre, Christe, eléison.   Tutti rispondono:  Christe, eléison
Signore, immagine dell’uomo nuovo, Kyrie, eléison.  Tutti rispondono:  Kyrie, eléison

******
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (Nm 6, 22-27)

Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò.
Dal libro dei Numeri
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così 
benedirete gli Israeliti: direte loro:  
Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo 
volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”.
Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66)  Rit: Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti.   Rit.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. Rit.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. Rit.

SECONDA LETTURA (Gal 4,4-7) 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 
donna,  nato  sotto  la  Legge,  per  riscattare  quelli  che  erano  sotto  la  Legge, 
perché ricevessimo l’adozione a figli. 
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito 
del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma 
figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo (Eb 1,1.2) Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. Alleluia. 



VANGELO (Lc 2,16-21) 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 

Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
+ Dal Vangelo secondo Luca
In  quel  tempo,  [i  pastori]  andarono,  senza  indugio,  e  trovarono  Maria  e 
Giuseppe  e  il  bambino,  adagiato  nella  mangiatoia.  E  dopo  averlo  visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, 
da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori 
se  ne  tornarono,  glorificando e  lodando Dio  per  tutto  quello  che  avevano 
udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu 
messo  nome  Gesù,  come  era  stato  chiamato  dall’angelo  prima  che  fosse 
concepito nel grembo.
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo

******
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

******

Preghiera dei fedeli: Rit:  Per intercessione di Maria ascoltaci, o Padre.
******

Papa Francesco ci dice nella 58° Giornata Mondiale  della Pace:

Nel 2025 la Chiesa Cattolica celebra il Giubileo, evento che riempie i cuori di speranza. 
E’ un evento che ci spinge a ricercare la giustizia liberante di Dio su tutta la terra. 
Il cambiamento culturale e strutturale per superare questa crisi avverrà quando ci riconosceremo 
finalmente tutti figli del Padre e, davanti a Lui, ci confesseremo tutti debitori, ma anche tutti 
necessari l’uno all’altro, secondo una logica di responsabilità condivisa e diversificata. Potremo 
scoprire «una volta per tutte che abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni degli altri».
Gesù,  per  questo,  nella  preghiera  del  “Padre  nostro”,  pone l’affermazione  molto  esigente 
«come anche  noi  li  rimettiamo ai  nostri  debitori»  dopo  che  abbiamo chiesto  al  Padre  la 
remissione  dei  nostri  debiti  (cfr Mt 6,12).  Per  rimettere  un  debito  agli  altri  e  dare  loro 
speranza occorre, infatti, che la propria vita sia piena di quella stessa speranza che giunge 
dalla misericordia di Dio. La speranza è sovrabbondante nella generosità, priva di calcoli, non 
fa i conti in tasca ai debitori, non si preoccupa del proprio guadagno, ma ha di mira solo uno 
scopo: rialzare chi è caduto, fasciare i cuori spezzati, liberare da ogni forma di schiavitù.
Che il 2025 sia un anno in cui cresca la pace! Quella pace vera e duratura, che non si ferma ai 
cavilli dei contratti  o ai tavoli dei compromessi umani. Cerchiamo la pace vera, che viene 
donata da Dio a un cuore disarmato: un cuore che non si impunta a calcolare ciò che è mio e 
ciò che è tuo; un cuore che scioglie l’egoismo nella prontezza ad andare incontro agli altri; un 



cuore  che  non esita  a  riconoscersi  debitore  nei  confronti  di  Dio  e  per  questo  è  pronto  a 
rimettere i debiti che opprimono il prossimo; un cuore che supera lo sconforto per il futuro con 
la speranza che ogni persona è una risorsa per questo mondo.
Il disarmo del cuore è un gesto che coinvolge tutti, dai primi agli ultimi, dai piccoli ai grandi, dai 
ricchi ai poveri. A volte, basta qualcosa di semplice come «un sorriso, un gesto di amicizia, uno 
sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio gratuito». Con questi piccoli- grandi gesti, ci 
avviciniamo alla meta della pace e vi arriveremo più in fretta, quanto più, lungo il cammino 
accanto ai fratelli e sorelle ritrovati, ci scopriremo già cambiati rispetto a come eravamo partiti. 
Infatti, la pace non giunge solo con la fine della guerra, ma con l’inizio di un nuovo mondo, un 
mondo in cui ci scopriamo diversi, più uniti e più fratelli rispetto a quanto avremmo immaginato.

******

Sant’Ambrogio
apertura della chiesa: ogni giorno 7.00 - 12.00 e  16.00 - 18.45.

- mercoledì 1 gennaio 2025, solennità di Maria Santissima Madre di Dio, giornata 
mondiale della pace, festa di precetto, messe alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00; si 
canta il “Veni Creator Spiritus” per iniziare bene il nuovo anno.

- sabato 4 gennaio 2025, messe prefestiva alle 18.00;
- domenica 5 gennaio 2025, messe alle 8.00, 9.30, 11.00; prefestiva alle 18.00;
- lunedì 6 gennaio 2025 Epifania del Signore, messe alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00;

Redentore
apertura della chiesa: ogni giorno 8.00 - 17.00 (a volte prima se necessario).

- mercoledì  1  gennaio  2025,  solennità  di  Maria  Santissima Madre di  Dio, 
giornata mondiale della pace,  festa di precetto messa alle 10.30; si  canta il 
“Veni Creator Spiritus” per iniziare bene il nuovo anno.

- sabato 4 gennaio 2025, messe prefestiva alle 18.30;
- domenica 5 gennaio 2025, messa alle 10.30; prefestiva alle 18.30;
- lunedì 6 gennaio 2025 Epifania del Signore, messe alle 10.30;

Santi Nicolò e Paolo
apertura della chiesa: la chiesa grande da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00, 

il sabato e la domenica 8.00 - 12.00 e 18.00 - 20.00;
la chiesa piccola è attualmente chiusa per lavori.

- mercoledì  1  gennaio  2025,  solennità  di  Maria  Santissima Madre di  Dio, 
giornata mondiale della pace, festa di precetto messe alle 9.00, 11.00 e 19.00; 
si canta il “Veni Creator Spiritus” per iniziare bene il nuovo anno.

- sabato 4 gennaio 2025, messe prefestiva alle 19.00;
- domenica 5 gennaio 2025, messe alle 9.00 e alle 11.00; prefestiva alle 19.00;
- lunedì 6 gennaio 2025 Epifania del Signore, messe alle 9.00, letture del Natale 

con  i  bambini  alle  10.00  in  sala  coro,  alle  11.00 messa, benedizione  dei 
bambini e arrivo dei Re Magi e 19.00;

Marcelliana
apertura della chiesa: ogni giorno 7.00 - 12.00 e 16.00 - 18.15.

- mercoledì 1 gennaio 2025, solennità di Maria Santissima Madre di Dio, giornata 
mondiale della pace, festa di precetto  messe alle 8.00, 10.00, 12.00 e 17.30; si 
canta il “Veni Creator Spiritus” per iniziare bene il nuovo anno.

- sabato 4 gennaio 2025, messe prefestiva alle 17.30;
- domenica 5 gennaio 2025, messe alle 8.00, 10.00, 12.00; prefestiva alle 17.30 

con benedizione dell’acqua lustrale;
- lunedì 6 gennaio 2025 Epifania del Signore, messe alle 8.00, 10.00, 12.00 e 17.30;

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378


